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siamo sempre più lontani dall’idea di un servizio 

logistico a costo zero, e questa consapevolezza si 

allarga sempre più alla fascia dei consumatori, im-

pegnati in misura crescente in scelte consapevoli. 

Per quanto riguarda la decarbonizzazione, il ruolo 

del trasporto è cruciale, se pensiamo che questo 

pesa per circa un terzo sulle emissioni totali di 

CO2, in Europa, e di questa percentuale la maggior 

quota è generata dal trasporto su strada. A que-

sto proposito, però, la situazione è tutt’altro che 

lineare, se consideriamo in particolare le aziende 

italiane.  Da un lato, infatti, la crescente importan-

za di questo parametro, unita al maggior valore 

percepito del servizio logistico, costituisce un di-

scrimine positivo, anche a livello di attenzione da 

parte dei principali fondi di investimento. 

della logistica è fra quelle che ne possono deriva-

re gli impatti più dirompenti. Tuttavia, queste non 

stanno agendo in maniera identica, bensì in misura 

e con modalità molto diverse. 

A queste si accompagna una costante presa di co-

scienza del valore strategico del servizio, laddove 

fino a prima del Covid questo veniva considerato 

sostanzialmente come un costo, e su questo pa-

rametro impostata tutta la negoziazione. Oggi, se 

non altro, se ne riconosce invece il ruolo critico per 

la circolazione dei beni, e quindi un aspetto impre-

scindibile dalla produzione stessa. È tutto collega-

to, nel senso che anche lo sviluppo dell’e-commer-

ce, stimolato dall’unicità del periodo pandemico, 

è stato poi all’origine di quel processo di digitaliz-

zazione che oggi è uno dei principali fenomeni di 

interesse per tutto il settore. C’è una forte spinta 

positiva, legata al servizio logistico. Sicuramente, 
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N el corso del 2024, e in generale negli anni 

del post pandemia, abbiamo osservato nel 

mercato due tendenze principali: digitalizzazio-

ne e decarbonizzazione. Sono questi i due driver 

che a nostro avviso avranno la maggior capacità 

di plasmare la fisionomia del mercato anche nei 

prossimi cinque-dieci anni. L’insieme delle due 

tendenze sta generando un notevole fermento nel 

settore, anche perché l’industria del trasporto e 

Digitalizzazione
e decarbonizzazione sono

i due driver che avranno la 
maggior capacità di plasmare 

la fisionomia del mercato

02 / 2025   29



30   02 / 2025 LOGISTICAMANAGEMENT.IT30   02 / 2025 LOGISTICAMANAGEMENT.ITLOGISTICAMANAGEMENT.IT

Inchiesta
Logistica Italiana

stria del trasporto in Italia e intravede la necessità 

di ampliare la visione, anche nel perseguire gli 

obiettivi strategici legati alla decarbonizzazione. 

L’Italia ha una sua specificità positiva proprio nel-

la frammentazione, se pensiamo anche alla sua 

distribuzione urbana: è vero che la maggior parte 

delle persone vivono o tendono a vivere nelle città, 

ma non possiamo ignorare la bellezza e il valore 

dei piccoli paesi, anche come qualità della vita of-

ferta. Ecco, come la tendenza allo spopolamento 

di questi viene vista come un fenomeno negativo, 

allo stesso modo ci sentiamo di difendere come un 

valore la forte differenziazione delle nostre indu-

strie, per le quali vanno garantite condizioni di so-

pravvivenza adeguate, se non di sviluppo, pur nel 

rispetto delle attuali dinamiche di mercato. 

In questo senso FLC, fedele al suo obiettivo di es-

sere utile alle aziende, ha sviluppato e realizzato 

il Quaderno 32, dedicato alla comprensione e ap-

plicazione dei principi ESG. A questo, nel corso di 

quest’anno aggiungeremo un osservatorio dedi-

cato all’evoluzione di questi temi e alla declina-

zione degli obiettivi di sostenibilità nei tre pilastri 

dell’ambiente, delle persone e delle organizzazioni. 

L’altra tendenza che ho menzionato, quella della 

digitalizzazione, è ugualmente pervasiva ma si può 

dire che sia un po’ più democratica della prece-

dente, e ha già permeato il tessuto delle aziende 

di trasporto e logistica, in risposta ad un fenomeno 

che riguarda trasversalmente l’industria e i con-

sumatori. A livello di trasporto, gli obiettivi sono 

molteplici, e riguardano in generale la possibilità di 

gestire i servizi in modo più puntuale ed efficace, 

grazie alla visibilità ottenuta dall’accesso ai dati in 

tempo reale. In questo caso vedo una situazione 

ancora molto differenziata a livello di mercato, ma 

non per questo fonte di possibile esclusione, per 

la possibilità sempre aperta di colmare eventuali 

lacune tecnologiche con il ricorso a collaborazioni 

o accordi fra aziende; per quanto in divenire, mi 

pare insomma un elemento concreto di svilup-

Qui vedo appunto questo scollamento fra obblighi 

normativi ed effettivo tessuto industriale, con 

particolare riferimento all’Italia, la cui economia è 

in gran parte costituita da piccole e medie impre-

se. In questo caso, infatti, l’aspetto dimensionale 

non deve essere per forza considerato un limite 

da superare: al contrario, a fronte di una industria 

fortemente diversificata, una corrispondente spe-

cializzazione dell’offerta di servizio e di trasporto 

riteniamo che possa avere un valore positivo sul 

mercato.  

Anzi, in molti casi la confluenza di società più pic-

cole in gruppi di maggior dimensione, dovuta ad 

operazioni di M&A originate appunto da condizioni 

di debolezza indotte sul mercato, hanno poi com-

portato una perdita di agilità nei confronti delle ri-

chieste dei clienti, innanzitutto, ma talvolta anche 

di fronte agli stessi obiettivi di decarbonizzazione 

e digitalizzazione. 

Dal nostro punto di vista, invece, la differenzia-

zione offerta dalle aziende di logistica o trasporto 

italiane – molte delle quali forti di una indiscussa 

eccellenza nel proprio settore – è più una ricchezza 

da mantenere, a fronte di una domanda di mercato 

parimenti diversificata come tessuto industriale 

italiano, in quanto portatrice di una flessibilità e 

reattività che non è altrettanto facile ritrovare in 

gruppi di più grande dimensione. 

Da sempre FLC si fa portavoce dell´intera indu-

Dall’altro però questa sorta di filtro può avere 

anche un effetto negativo, e in questo senso ve-

diamo ancora un sostanziale disallineamento fra 

la realtà aziendale e i dettami normativi, che sono 

poco conosciuti come obiettivi o come modalità 

di applicazione, oppure considerati irraggiungibili 

almeno nel breve per le tante lacune presenti nei 

nuovi quadri infrastrutturali. 

Come sintetizzato anche da Massimo Marciani, 

presidente di FLC, in un recente documento, con 

riferimento al Corporate Sustainability Report, ob-

bligatorio da gennaio 2025 per le imprese con oltre 

cinquecento dipendenti e per le PMI quotate in 

borsa: «Solo il 20% delle imprese, principalmente 

grandi aziende e società quotate, è già in regola. 

Il 50% ha avviato un percorso di adeguamento, ma 

il 30%, circa 8.000 aziende di produzione, è in gra-

ve ritardo e rischia di rimanere fuori dal mercato 

se non interviene subito. Questa inadempienza 

si ripercuote anche sui fornitori di logistica delle 

grandi aziende, spesso PMI a gestione familiare, 

che non dispongono delle risorse necessarie e non 

percepiscono il vantaggio della sostenibilità». 

Da un lato quindi gli obiettivi di sostenibilità pos-

sono generare nuove opportunità di miglioramento 

ed evoluzione positiva del settore, dall’altro però 

un eventuale irrigidimento su questi aspetti ri-

schia di essere discriminante per le realtà più pic-

cole e quindi meno pronte a questi cambiamenti. 

FLC si fa portavoce 
dell’industria
del trasporto in Italia e 
intravede la necessità di 
ampliare la visione, anche 
nel perseguire gli obiettivi di 
decarbonizzazione
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specificità di cui sono portatrici le nuove genera-

zioni. In questo modo pensiamo che possa esserci 

un incontro più efficace fra le esperienze dei soci 

più anziani, e questo approccio alle nuove tecno-

logie, che i giovani senza dubbio sono più bravi a 

padroneggiare. 

Come augurio per l’anno appena iniziato, non posso 

che ribadire gli obiettivi fondanti del Freight Lea-

ders Council: cercare di essere utili alle aziende, 

dare una visione sul mercato per quanto possibile 

completa e agire anche a livello istituzionale per 

contribuire a rimuovere le barriere che costitui-

scono un limite all’attività e allo sviluppo del mer-

cato della logistica e trasporto in Italia. 

emerge qui l’importanza della digitalizzazione: 

perché sistemi informatici avanzati darebbero 

quel contributo in termini di tracciabilità e visibi-

lità in tempo reale sul trasporto intermodale, che è 

ad oggi meno sviluppato rispetto al suo corrispet-

tivo su strada. Puntualità e affidabilità del servizio 

ferroviario, a nostro avviso, saranno gli elementi 

davvero dirompenti per un adeguato sviluppo del 

trasporto via ferrovia. 

Come bilancio finale, per quanto riguarda il FLC, 

abbiamo registrato un anno positivo, che ha visto 

innanzitutto l’ingresso di numerosi nuovi soci, che 

hanno indubbiamente contribuito a consolidare 

gli obiettivi associativi. Fra le innovazioni di cui 

siamo più soddisfatti nell’ultimo anno vi è l’avvio 

del gruppo Freight Leaders Council Young, che rac-

coglie appunto i soci più giovani, con la possibilità 

di mettere in particolare luce le competenze e le 

po del mercato, più che un possibile elemento di 

esclusione. 

Questo anche in relazione agli elementi di inno-

vazione dello scenario tecnologico come l'intelli-

genza artificiale, che hanno un potenziale parti-

colarmente elevato come strumento di visibilità, 

riduzione delle interferenze, prevenzione dei ri-

schi, simulazione di possibili scenari operativi; e 

questo anche non solo con riferimento al trasporto 

stradale, ma anche alle altre modalità, come quella 

ferroviaria. 

Sull’intermodalità ferroviaria, come FLC espri-

miamo un impegno particolare, cercando di pro-

muovere anche a livello delle istituzioni la giusta 

direzione per una adeguata accelerazione in 

questo senso, anche per i suoi impatti in termini 

di sostenibilità del servizio logistico. Ecco perché 

Fra le innovazioni di cui siamo 
più soddisfatti nell’ultimo 

anno vi è l’avvio del gruppo 
Freight Leaders Council Young, 

che raccoglie appunto i soci 
più giovani


